DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 125 DEL 20/12/2003.​                            

 ​                                                                              

OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI: DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'ANNO 2004.​                                                                  

LA GIUNTA COMUNALE​

 ​                                                                              

- Visto il Decreto Legislativo 30/12/1992 n.504, con cui è stata istituita l'Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) e ne viene disciplinata l'applicazione;​                                                  

 ​                                                                              

- Richiamato l'art.54 del D.LGs.446/1997 che al comma 1 stabilisce: "Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione del Bilancio di Previsione.";​                          

- Dato atto che con deliberazione consiliare n. 111 del 17/12/1998, si è provveduto, esercitando la facoltà di cui agli artt. 52 e 59 del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446,  ad approvare il Regolamento Comunale per l'applicazione dell' Imposta Comunale sugli Immobili (ICI);​                   

 ​                                                                              

- Ritenuta la propria competenza a deliberare le aliquote dei tributi in virtù del disposto degli articoli 48 e 42 comma 2 lettera f) del D.Lgs. 267/2000 "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli enti locali";​                                                                      

 ​                                                                              

- Accertato che, secondo le valutazioni effettuate in sede di formazione del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004, al fine di consentire l'equilibrio della gestione corrente dello stesso, occorre deliberare le aliquote dell'ICI tenendo conto:​          

a) della situazione economico/sociale esistente nel nostro comune;​            

b) delle riscossioni realizzate nel corso dell'anno 2003;​                     

c) delle varianti urbanistiche approvate dalla regione Emilia Romagna;​        

 ​                                                                              

- Tutto ciò premesso e considerato;​                                           

 ​                                                                              

- Ritenuto di determinare per l'anno 2004 le seguenti aliquote:​               

 ​                                                                              

A) aliquota ordinaria pari al 5.9 per mille per gli immobili diversi dalle abitazioni e comunque non compresi nel successivo punto b);​             

 ​                                                                              

B) aliquota agevolata pari al 5,5 per mille per le seguenti tipologie di immobili:​                                                                  

 ​                                                                              

 * unità immobiliare adibita ad abitazione principale, cioè quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente, con relative pertinenze nella misura prevista dall'art.18 del Regolamento Comunale per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili;​                                                      

 ​                                                                              

  * l'unità immobiliare - con relative pertinenze nella misura prevista dall'art.18 sopra citato - posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile, lasciata per acquisire la  residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, e a condizione che la stessa non risulti locata;​                  

 ​                                                                              

 * l'abitazione - con relative pertinenze nella misura di cui sopra - posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in un altro comune per ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata quale abitazione principale dai familiari del possessore;​            

 ​                                                                              

 * le unità immobiliari e le relative pertinenze nella misura prevista dall'art.18 del Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli immobili appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;​              

 ​                                                                              

* gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari (IACP);​                                                         

 ​                                                                              

 * l'abitazione e le relative pertinenze nelle modalità previste dal successivo art. 18, concesse dal possessore anche parziale dei suddetti immobili, in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado (genitori e figli, fratelli, nonni e nipoti) che le occupano quale loro abitazione principale;​  

 ​                                                                              

 * al coniuge ancorchè separato o divorziato;​                                  

 ​                                                                              

 * le unità immobiliari e le relative pertinenze nelle modalità previste dall'art.18 appartenenti alle cooperative edilizie miste assegnate in locazione a canone agevolato, a seguito di convenzione con il comune, a condizione che tale attività sia espressamente prevista nello Statuto della cooperativa e limitatamente al tempo di durata della convenzione.​                                                     

 ​                                                                              

- Visti i parerei favorevoli e le attestazioni di cui al D.Lgs. 267/2000;​                                                                     

 ​                                                                              

- Con votazione unanime e favorevole, espressa per alzata di mano,​            

 ​                                                                              

D E L I B E R A​

 ​                                                                              

1) DI STABILIRE come segue le aliquote a valere per l'anno 2004, ai fini dell'applicazione dell'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI):​            

 ​                                                                              

a) nella misura del 5.9 per mille come aliquota ordinaria di tutti gli immobili diversi dalle abitazioni e comunque non compresi nel successivo punto b)​                                                           

 ​                                                                              

b) nella misura del 5,5 per mille per le seguenti tipologie di immobili:​                                                                     

 ​                                                                              

 * unità immobiliare adibita ad abitazione principale, cioè quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano  abitualmente, con relative pertinenze nella misura prevista dall'art.18 del Regolamento Comunale per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili;​                                                      

 ​                                                                              

 * l'unità immobiliare - con relative pertinenze nella misura prevista dall'art.18 sopra citato - posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile, lasciata per acquisire la residenza           

in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente,  e a condizione che la stessa non risulti locata;​                              

 ​                                                                              

 * l'abitazione - con relative pertinenze nella misura di cui sopra - posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in un altro comune per ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata quale abitazione principale dai familiari del possessore;​            

​                                                                              

 * le unità immobiliari e le relative pertinenze nella misura prevista dall'art.18 del Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli immobili appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;​              

 ​                                                                              

 * gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari (IACP);​                                                         

 ​                                                                              

 * l'abitazione e le relative pertinenze nelle modalità previste dal successivo art. 18, concesse dal possessore anche parziale dei suddetti immobili, in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado (genitori e figli, fratelli, nonni e nipoti) che le occupano quale loro abitazione principale;​                   

 ​                                                                              

 * al coniuge ancorchè separato o divorziato;​                                  

 ​                                                                              

 * le unità immobiliari e le relative pertinenze nelle modalità previste dall'art.18 appartenenti alle cooperative edilizie miste assegnate in locazione a canone agevolato, a seguito di convenzione            

 con il comune, a condizione che tale attività sia espressamente prevista nello Statuto della cooperativa e limitatamente al tempo di durata della convenzione.​                                                     

 ​                                                                              

2) DI DISPORRE la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente provvedimento ai sensi dell'art. 52 comma 2 ultimo periodo del Decreto Lgvo n. 446/97 e della Circolare n. 3 del 16/04/2003.​                 

 ​                                                                              

 ​                                                                              

 Letto e sottoscritto:​                                                         

 IL PRESIDENTE                          




IL SEGRETARIO COMUNALE​                 

 f.to REALINO LUPI                      




f.to ALDO DR. BARCELLONA​               

 ​                                                                              

 ​                                                                              

 ​                                                                              

 ​                                                                              

​        

PARERI EX ART.49 COMMA 1 D. LGS. 267/00

​                        

La sottoscritta RAG. BERTUCCI ELDA, in qualità di responsabile del Servizio interessato alla proposta in oggetto, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della stessa.​        

 ​                                                                              

 ​                                                                              

                                        





      f.to RAG. ELDA BERTUCCI   ​             

     ​                                                                          

 ​                                                                              

 ​                                                                              

​        

